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Pallacanestro
di Pierre Joos, Macolin Traduzione libera di b. b.

Continuazione e fine - ved. N. 3)
Nel numéro precedente abbiamo analizzato la tec-
nica délia pallacanestro e abbiamo studiato alcuni
esercizi metodici. Esaminiamo, oggi, le

Regole di gioco
Non è nostra intenzione di dare soltanto un eienco
delle regole, ma ci teniamo a tar risaltare le più im-
portanti e le più necessarie. Per quanto riguarda
rintroduzione delle regole e il momento adatto del-
I'applicazione lasciamo facoltà al monitore di deci-
dere in merito.

]. La squadra
Essa è composta di 5 giocatori (2 ditensori e
3 di punta) ed ha il diritto di presentare 3 n-
serve. Durante la competizioni ogni giocatore
porta il suo numéro su I petto e sulla schiena
(vedasi il piazzamento delle squadre sullo schiz-
zo).

2. Durata delle partite
Una partita regolamentare dura 2x20 minuti. Va
da sè che durante l'allenamento la durata delle
partite puô venir stabilita secondo l'età e le
capacité fisiche degli allievi (per es. 2x10 min.)-
All'inizio di ogni metà-tempo l'arbitra mette la

pal la in gioco dal cerchio centrale del campo.

3. Valutazione dei punti
Una rete conseguita nel corso del gioco val®
2 punti, mentre quelle tatte su tiro libero non
valgono che un punto.

4. Campo e attrezzi da gioco

a) II campo — (piazzamento delle squadre al¬

l'inizio di ogni metà tempo vedasi schizzo);

b) due montanti con relativo specchio e cane-
stro (vedasi schizzo);

c) pal I a speciale per pallacanestro (circonferen-
za 75-80 cm. - peso da 600-650 gr.); in rnan-
canza del pallone speciale si usano anche
palloni normali-

LDacanze bianche
Anche quest'anno la Sezione cantonale I.P. organizza il

corso cantonale di sei' dal 26 al 31 dicembre.

Si ricorda che possono parteeiparvi solo quei giovani che

avranno superato l'esame o parfeeipato a un corso base I.P.

Chi desidera dedicarsi alla sana disciplina dello sei si

prepari adeguatamenfe e chieda i formulari alla Sezione

organizzatrice: saranno prese in considerazione solo le do-
imande complete e le prime arrivate dato che i posti a

disposizione sono limitati.

Termini tecnici e regole

a) La rimessa in gioco: l'arbitra lancia la paila
in alto perpendicolarmente tra due giocatori
del centra che stanno di fronte a ca- 50 cm.
di d'istanza. La palla è in gioco quando ha

raggiunto il punto più alto- Soltanto da que-
sto momento i giocatori possono toccarla;

aa) rimessa in gioco dal cerchio centrale:
— all'inizio di ogni metà tempo;
— dopo il secondo (ultimo) tiro libero

sancito su personale doppio;
— quando il pallone si ferma sui soste-

gni del canestro dopo un tiro libero.

bb) rimessa in gioco nel campo:
— dopo palla trattenuta;
— in caso di dubbio per la rimessa da

fuori.

cc) rimessa in gioco eseguita sulla linea di
tiro libero;
— per errore nell'area di tiro libero;
— in caso di arresto del pallone sui so-

stegni del canestro (eccettuato nel
rigore).



b) Tiro libero: sancito il rigore, o tiro libero,
un giocatore lancia liberamente il pallone ne I

canestro dalla linea di tiro libero, mentre gli
aItri giocatori si mettono di fianco al corri-
doio o area di tiro libero nei post! loro desi-
gnati (vedasi schizzo). In caso di due tiri li-
beri il piazzamento anzidetto al lato del cor-
ridoio non è necessario. Eccettuato nel tiro
libero doppio il pallone è in gioco non ap-
pena ritorna in campo dopo aver toccato lo
specchio del canestro. Non toccando nè

specchio nè canestro il pallone è in gioco
non appena tocca terra.

Una bella giornata sarà il
12 novembre 1950. Verrà dispufata la

IV. CORSA TICIRESE

DI ORIEHTAIflEHTO A PATTUOLIE

Gara intercantonale — Due catégorie: AeB

c) Pal la morta: i giocatori non possono toccare
la palla;è un arresto momentaneo del gioco,
per esempio: dopo una rete - dopo il primo
tiro libero in caso di tiro doppio.

d) Palleggio: il palleggio è permesso soltanto
a una rnano; quando il pallone è atferrato
con le due mani deve essere passato o tirato-

Infrazioni: sono violazioni delle regole che
non comportant) il tiro libero come sanzione

e) Pal la traftenufa: quando de! giocatori affer-
rano il pallone contemporaneamente. Pénalité

rimessa in gioco (fig. 1).

f) Palla fuori campo: quando la palla esce dal

campo, oppure tocca i montanti. Il pallone è
valevole se ritorna in campo dopo aver
toccato l'orlo del canestro o to specchio.

g) Giocatore fuori campo: un giocatore viene
dichiarato fuori campo quando tocca la linea
di delimitazione del campo con qualsiasi parte

del corpo o è fuori delle linee di
delimitazione.

h) Correre con il pallone: si possono fare sol¬
tanto due passi con la palla in rnano (due
tempi). Osservare i seguenti casi:

aa) presa del pallone al volo: il toccare del
terreno col primo piede conta corne primo

tempo, quello del secondo piede
corne secondo tempo. Il pallone deve'
venir giocato, e se necessario spiccando
un salto, senza perd toccare una terza
volta a terra con il pallone in rnano (fal-
lo per terzo tempo).

bb) Presa del pallone su un piede (primo
tempo): il posare del secondo piede
vale come secondo tempo. Il primo piede

puô, in questo caso, fare da per-

no per il giro; in caso di lancio nel

canestro l'appoggio puô venir levato.

cc) Presa délia palla su due pied i (primo
tempo): dopo la presa su due piedi è

permesso eseguire ancora un passo a

destra o a sinistra per il giro.

dd) Presa del pallone su un piede con salto
d'arresto su due piedi: in questo caso
il pallone deve venir giocato subito senza

possibilité del giro-

Osservazioni important!: il giro è permesso
solo con il piede (piedi) del primo tempo ed
in nessun caso con quello del secondo- Per
i giovani questi dettagli possono venir rag-
gruppati dicendo loro semplicemente l'ini-
zio délia letters h), cioè che si possono fare
soltanto due passi con il pallone in rnano.
Introduzione delle regole a poco a poco-

i) Secondo palleggio: vuol dire rinnovare il

palleggio dopo averne termfnato uno prima.

aa) Palleggio a due mani;

bb) palleggio ai braccio teso in alto, senza
che il pallone abbia toccato il canestro
oppure il pavimento;

cc) lanciare il pallone in alto durante il pal¬
leggio.

k) Touche: toccare intenzionalmente la palla con
la testa, il pugno, la gamba o il piede non
è permesso.

I) Toccare la linea: toccare o oltrepassare la
linea di delimitazione del tiro libero durante
un tiro libero non è permesso;
aa) se il colpevole appartiene alla squadra

che effettua il tiro la rete eventualmente
conseguita è nulla;

bb) se il colpevole appartiene alla squadra
avversaria il tiro si ripete se non aveva
già dato una rete;

cc) se si rendono colpevoli un giocatore per
squadra l'eventuale rete viene annullata
e sancita la rimessa a due dal cerchio
centrale.

O



6. Pénalité
per i falli anzidetti (e — I):

a) rimessa a due per il punto e) e

I) cc);
b) rimessa da fuori campo per f)

e g), (rimessa libera dal posto
dove è uscita la palla);

c) per tutti gli altri casi, rimessa li¬

bera da fuori campo (da lato) e
naturalmente dal giocatore non
colpevole.

7. Falli
a) Fallo fecnico:

— Un giocatore non deve ritar-
dare il gioco facendo si che
la palla non venga rimessa

prontamente in gioco;
— ri tard o nel presentare la squa-

dra;
— non tornire al segnapunti i no-

mi d'i tutti i giocatori prima
dell'inizio délia partita;

— lasciare il campo senza auto-
rizzazione;

O

— tenere una condoffa antisportiva;
—• sostituire uno o più giocatori senza preavviso; ecc., ecc.,

b) Fallo personale:
Un giocatore che ha commesso 4 falli persona li viene squali-
ficato e deve immediatamente lasciare il campo per tutto il

resto délia partita.

Non è permesso:

aa) arrestare, ostacolare (fig. 2), afferrare, spingere o circon-
dare con le braccia un avversario (fig. 3);

bb) velare - con o senza contatfo personale;

cc) ostacolare l'avversario mentre effettua un tiro libero; pé¬
nalité: un tiro libero se il lancio ostacolato ha già dato
una rete, mentre due tiri in caso contrario;

dd) personale doppio: errore commesso contemporaneamen-
te per ogni colpevole. Indi la palla viene rimessa in gioco
dall'arbitro dal cerchio centrale;

ee) personale con squalifica (gioco rude); pénalité: tiro libero
e squalifica del colpevole per il resto del gioco-

Siamo alla fine délia nostra chiacchierata e facciamo un caldo appello
ai monifori I.P- affinchè abbiano ad insegnare, almeno laddove esi-
stono le attrezzature necessarie, la pallacanestro ai loro giovani. Forse

l'uno o l'altro, malgrado la buona volonté, si spaventa davanti aile
infinite regole di gioco e intrapprende nulla. Questo rnetodo di agire,
o meglio passivité, corrisponderebbe a quello di un maestro che per
timoré delle regole di grammatica e di ortografia non inizia nemmeno
una lezione di lingua. Lasciate quindi ogni preoccupazione pensando
dapprima al gioco che è la cosa principale. Fate giocare; le regole
possono poi venir introdotte a poco a poco dando le spiegazioni
necessarie.

Chiud iamo con l'augurio di buona riuscita a tutti coloro che tente-
ranno l'introduzione del gioco.
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